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Allegato 11 - “Dichiarazione impresa non in difficoltà ai sensi dell’art. 2, punto 18 lett. da a) a e) del 

Reg. (UE) n.651/2014” 

 

 

Il/la sottoscritto/a ______________ nato/a a ______________ il _____________________ c.f.: 

__________________ in qualità di professionista iscritto all’Ordine dei Dottori Commercialisti e 

degli Esperti Contabili di ___________  dal ___________ al numero ______________,  ai sensi e 

per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e consapevole delle responsabilità penali, di 

cui agli artt. 75 e 76 dello stesso D.P.R. n. 445/2000, cui può andare incontro in caso di 

dichiarazione mendace e di esibizione di atto falso o contenente dati non più rispondenti a verità, 

avendo visionato ed analizzato la documentazione contabile, amministrativa e finanziaria, 

 

DICHIARA 

 

che l’impresa …………………………………………………… avente sede legale in ………………………….. (……..) Via 
……………………… CAP ……………………… CF ……………………………………………….. P. IVA 
………………………………………. Iscritta  alla CCIAA di ...............  N° REA ……………….. non è un'impresa in 

difficoltà in quanto non si trova in alcuna delle condizioni previste dall’art. 2, punto 18 lett. da a) a 

e) del Reg. (UE) n.651/2014 e ai sensi del punto 20 e ss. della Comunicazione della Commissione 

"Orientamenti sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese non finanziarie 

in difficoltà (2014/C 249/01), in particolare: 

a) nel caso di società a responsabilità limitata (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni o, 

ai fini dell'ammissibilità a beneficiare di aiuti al finanziamento del rischio, dalle PMI nei sette anni 

dalla prima vendita commerciale ammissibili a beneficiare di investimenti per il finanziamento del 

rischio a seguito della due diligence da parte dell'intermediario finanziario selezionato), qualora 

abbia perso più della metà del capitale sociale sottoscritto a causa di perdite cumulate. Ciò si 

verifica quando la deduzione delle perdite cumulate dalle riserve (e da tutte le altre voci 

generalmente considerate come parte dei fondi propri della società) dà luogo a un importo 

cumulativo negativo superiore alla metà del capitale sociale sottoscritto. 

Ai fini della presente disposizione, per «società a responsabilità limitata» si intendono in 

particolare le tipologie di imprese di cui all'allegato I della direttiva 2013/34/UE e, se del caso, il 

«capitale sociale» comprende eventuali premi di emissione; 

b) nel caso di società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della 

società (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni o, ai fini dell'ammissibilità a beneficiare 

di aiuti al finanziamento del rischio, dalle PMI nei sette anni dalla prima vendita commerciale 

ammissibili a beneficiare di investimenti per il finanziamento del rischio a seguito della due 

diligence da parte dell'intermediario finanziario selezionato), qualora abbia perso più della metà 

dei fondi propri, quali indicati nei conti della società, a causa di perdite cumulate. Ai fini della 

presente disposizione, per «società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata 

per i debiti della società» si 

intendono in particolare le tipologie di imprese di cui all'allegato II della direttiva 2013/34/UE; 
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c) qualora l'impresa sia oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfi le condizioni 

previste dal diritto nazionale per l'apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta dei 

suoi creditori (es.: scioglimento o liquidazione o sottoposte a procedure di fallimento o di 

concordato preventivo, liquidazione coatta amministrativa o volontaria); 

d) qualora l'impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia ancora rimborsato il 

prestito o revocato la garanzia, o abbia ricevuto un aiuto per la ristrutturazione e sia ancora 

soggetta a un piano di ristrutturazione; 

e) nel caso di un'impresa diversa da una PMI, qualora, negli ultimi due anni: 

1. il rapporto debito/patrimonio netto contabile dell'impresa sia stato superiore a 7,5; 

2. e il quoziente di copertura degli interessi dell'impresa (EBITDA/interessi) sia stato inferiore a 1,0 

 

 

Luogo e data, ……………………….  
Timbro e firma

1
 

………………………. 
 

                                                      
1
 Sottoscrivere la presente dichiarazione con le modalità previste dall’art. 38 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, e successive modifiche e 

integrazioni ed allegare copia documento di identità del dichiarante in corso di validità. 


	Allegato 11 - “Dichiarazione impresa non in difficoltà ai sensi dell’art. 2, punto 18 lett. da a) a e) del Reg. (UE) n.651/2014”

